

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER ALUNNI BES NON CERTIFICATI
ANNO SCOLASTICO 2026/27
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1.ELEMENTI CONOSCITIVI DELL’ALUNNO
	Nome e Cognome
	

	Luogo e data di nascita
	

	Classe e sezione
	

	Eventuali ripetenze
anno scolastico / scuola
	

	Nome e Cognome
dei genitori
	



1) INDIVIDUAZIONE DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE DA PARTE DELLA SCUOLA:                                    

VERBALIZZAZIONE 
effettuata il 			da  
presso l’IC Pignataro - Camigliano

INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALLA FAMIGLIA / ALLIEVO/ ENTI AFFIDATARI 
(ad esempio percorso scolastico pregresso, ripetenze …)

2) DESCRIZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI OSSERVABILI A SCUOLA DA PARTE DEI DOCENTI DI CLASSE 

	GRIGLIA OSSERVATIVA
	SI
	NO
	IN PARTE
	OSSERVAZIONI

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	
	
	
	

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	
	
	
	

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	
	
	
	

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	
	
	
	

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	
	
	
	

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	
	
	
	

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	
	
	
	

	Si fa distrarre dai compagni
	
	
	
	

	Manifesta timidezza
	
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	
	
	
	

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	
	
	
	

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	
	
	
	

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	
	
	
	

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche
	
	
	
	

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	
	
	
	








3) OSSERVAZIONE DI ASPETTI SIGNIFICATIVI COMPLEMENTARI ALLE INFORMAZIONI DI BASE

	MOTIVAZIONE 

	Partecipazione al dialogo educativo
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata

	Autostima
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	
	Molto Adeguati
	
	Adeguati
	
	Poco Adeguati
	
	Non adeguati

	Rispetto degli impegni 
	
	Molto Adeguato
	
	Adeguato
	
	  Poco Adeguato
	
	  Non adeguato

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata

	Autonomia nel lavoro
	
	Molto Adeguata
	
	Adeguata
	
	Poco Adeguata
	
	Non adeguata



	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro ……………………………………………………………………………………………………………………………………….…...…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…………..………………………………………………………………………………………………………………………………………


	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 
· Difficoltà nella scrittura 
· Difficoltà acquisizione nuovo lessico
· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale
· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale
· Altro: 




4) INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI
5.1 STRATEGIE UTILIZZATE NELLA DIDATTICA DI CLASSE
	Strategie e Metodologie
	Nelle seguenti discipline

	
	I
T
A
L
I
A
N
O
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	MAT EMAT  I CA
	SC I ENZ E
	I
NGLESE
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	MUS  I CA
	TECNOLOG  I A
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C
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R
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C
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	Utilizzo prevalente della scrittura in stampato maiuscolo (alla lavagna)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lettura guidata con evidenziazione di parole chiave e concetti principali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazione dei contenuti con l’uso di schemi, mappe concettuali, tabelle, grafici, carte tematiche*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nelle verifiche scritte, lettura delle consegne a voce alta (da parte dell’insegnante)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifiche programmate
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proposta di verifiche prevalentemente con domande a scelta multipla
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Proposta di verifiche ridotte*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di supporti multimediali:                            Touch Bourd                        
                                                                                       
Computer (laboratorio informatico)
Audiovisivi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Predisposizione di schemi per la realizzazione del testo scritto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di apprendimento cooperativo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di recupero in piccolo gruppo in classe e/o fuori classe
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire materiale didattico su supporto digitale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


*se/quando necessario


5.2 STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE PERSONALIZZATE
	 
 
Strumenti compensativi
	nelle seguenti discipline 
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	Uso della videoscrittura con correttore ortografico (SE POSSIBILE E SE RICHIESTO)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tempi maggiori per la lettura del testo*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di schemi per la costruzione del testo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso della calcolatrice
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso linea dei numeri
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di tavole numeriche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di formulari, tabelle, sintesi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzo di libri o audiolibri digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di vocabolari o dizionari digitali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso del computer con sintetizzatore vocale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di schemi e mappe per lo studio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Uso di software didattici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di recupero/consolidamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Scrittura nomi delle note sul pentagramma
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



I docenti di disciplina, per l’insegnamento dell’Educazione Civica, materia interdisciplinare, applicheranno le medesime strategie, i medesimi strumenti compensativi e dispensativi indicati sopra.
6. CRITERI E MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Valutazione formativa: l'alunno verrà valutato in base ai progressi acquisiti, all'impegno, alle conoscenze apprese e alle strategie operate. (indicare con una X i criteri adottati)

	· 
	· verifiche orali programmate

	· 
	· Informazione all’alunno degli argomenti oggetto di verifica

	· 
	· compensazione con prove orali di compiti scritti

	· 
	· uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe, schemi, computer...)

	· 
	· proposta di verifiche prevalentemente con domande a scelta multipla

	· 
	· prove informatizzate

	· 
	· valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi e sintesi con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale (ad esempio, ordine e grafia)

	· 
	· verifiche differenziate dal punto di vista cognitivo

	· 
	· tempi   opportuni (aggiuntivi) di esecuzione   per consentire   eventualmente anche   la gestione dell'ansia

	· 
	· in alternativa ai tempi, minor quantità di consegne da   svolgere, che consentano egualmente di verificare le abilità

	· 
	· lettura delle consegne da parte dell’insegnanti


8. PATTO EDUCATIVO/FORMATIVO tra scuola e famiglia
La scuola si impegna a
●        prendere visione della certificazione diagnostica rilasciata dagli organismi preposti;
●        procedere, in collaborazione dei colleghi della classe, alla documentazione dei percorsi
didattici individualizzati e personalizzati previsti;
●        attuare strategie educativo-didattiche di potenziamento e di aiuto compensativo;
●        adottare misure dispensative;
●        attuare modalità di verifica e valutazione adeguate e coerenti;
●      realizzare incontri di continuità con i colleghi del precedente e successivo ordine o grado di scuola al fine di condividere i percorsi educativi e didattici effettuati dagli alunni
 

La famiglia si impegna a
●    collaborare con il corpo docente, segnalando tempestivamente eventuali situazioni di     disagio
●        fornire informazioni sullo stile di apprendimento del proprio figlio/a
●        partecipare agli incontri periodici per il monitoraggio degli apprendimenti


L’alunno/a si impegna a
●        collaborare per il raggiungimento degli obiettivi prefissati
●        fornire a docenti le informazioni che possono contribuire a comprendere le proprie difficoltà e le modalità per superarle
●        utilizzare strumenti compensativi

 Si concorda con la famiglia:
 Nelle attività di studio a casa l’allievo:
	1.
	è seguito da un adulto nelle seguenti discipline: SI/NO
(scrivere qui di seguito)

	
	con cadenza: (indicare con X la casella corrispondente)     

	
	 quotidiana
	 settimanale   
	bisettimanale
	quindicinale

	3.
	è seguito da familiari
	SI/NO

	4.
	ricorre all’aiuto di compagni
	SI/NO

	5
	utilizza strumenti compensativi
	SI/NO

	6
	 Altro: (specificare)
	


  Strumenti da utilizzare nel lavoro a casa: (indicare con una X quelli scelti)
	1. strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico.)
	

	2. tecnologia di sintesi vocale
	

	3. appunti scritti al pc
	

	4. registrazioni digitali
	

	5. materiali multimediali (video, simulazioni…)
	

	6. testi semplificati e/o ridotti
	

	7. schemi e mappe
	

	8. altro:
	


Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno.
 


	COGNOME E NOME DOCENTI
	DISCIPLINA
	FIRMA DOCENTI

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	



FIRMA DEI GENITORI
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